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MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

Direzione Provinciale del Lavoro di Modena

Servizio Ispezione del Lavoro

P.zza Cittadella, 8/9 - Tel. 059/222410 - 223430 Fax 224946

www.dplmodena.it – dpl-modena@minwelfare.it
Modena,lì_________________





Alla Reggente del Servizio Politiche del Lavoro

          



Alle Unità Operative





Agli Ispettori





Al Nucleo Carabinieri

  


e p. c. Al Direttore della Direzione Regionale del Lavoro
Oggetto: D. L.vo n. 115/2003 di modifica al T.U. n. 151/2001 sulla tutela e sul sostegno della maternità e della paternità: primi chiarimenti operativi.

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 121 del 27 maggio 2003, il decreto legislativo 23 aprile 2003, n. 115, con il quale sono state apportate modifiche al D. L.vo n. 151/2001 (il c.d. “Testo Unico” in materia di sostegno e tutela della maternità e della paternità). La nuova disposizione è entrata in vigore il 28 maggio, così come previsto dall’art. 11: in attesa dei chiarimenti che sicuramente perverranno dagli  organi amministrativi sovraordinati, ritengo necessario fornire alcune delucidazioni sulle novità introdotte, attesa la loro immediata operatività e la circostanza che il nostro Ufficio è direttamente interessato sia per l’attività autorizzatoria, che per quella di vigilanza che, infine, per quella vertenziale.

La prima considerazione riguarda la sottolineatura del fatto che le modifiche si inseriscono in un “corpus” nel quale si fa riferimento ancora a leggi non più esistenti come la n. 230/1962 (ma la motivazione richiamata è, comunque, attuale) o a sanzioni espresse in lire e non in euro.
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CAPO I

Art. 4

Le due modifiche introdotte sono, per così dire, “specificative” e riguardano l’argomento relativo alla sostituzione delle lavoratrici e dei lavoratori in congedo: viene maggiormente evidenziata la possibilità della utilizzazione dei lavoratori interinali, oltre che di quelli a termine “in sostituzione”: a ciò si riferiscono, infatti, le due brevi modifiche terminologiche inserite ai commi 1 e 2.

CAPO III

Art. 16

La modifica introdotta riguarda il comma 1 della lettera c) che vieta di adibire al lavoro le donne durante i tre mesi dopo il parto: ebbene a tale frase è aggiunto l’inciso “salvo quanto previsto dall’art. 20”. Ciò significa che la flessibilità del congedo di maternità è anche “post- partum”. Conseguentemente, e nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 20 del Testo Unico (es. certificazione medica, lavori non vietati, ecc.) la lavoratrice, utilizzando la flessibilità del congedo, può determinare in modo diverso il periodo di assenza obbligatoria dopo il parto.

Art. 17

Le novità introdotte si trovano  al comma 2 e riguardano le ipotesi già disciplinate di anticipo dell’interdizione. La disposizione è, per così dire, “razionalizzata” nel senso che con le modifiche apportate dopo le parole “dell’articolo 16” si riporta nello stesso testo la possibilità della interdizione anticipata in caso di lavori vietati (art. 7, comma 6) e di incompatibilità dell’orario di lavoro con lo stato della lavoratrice (art. 12, comma 2).

Art. 22

Il comma 2 è sostituito completamente: con esso viene stabilita, di fatto, la piena identità ai fini operativi tra l’indennità di maternità e quella di malattia. Ciò significa che il datore di lavoro, deve adottare gli stessi criteri per l’erogazione previsti per la seconda.

CAPO VI

La modifica riguarda la rubrica del capo: alle parole “riposi e permessi” è aggiunta la parola “congedi”.

Art. 42

Le novità riguardano il comma 5: le parole “all’articolo 33, commi 1, 2 e 3, della medesima legge” sono sostituite dalle seguenti “ all’art. 33, comma 1, del presente Testo Unico e all’art. 33, commi 2 e 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104” e le parole dell’ultimo periodo “all’articolo 33” sono sostituite dalle seguenti “all’articolo 33, comma 1, del presente Testo Unico e all’art. 33, commi 2 e 3”. Le modifiche sono una specificazione in materia di congedi che riguardano anche ipotesi già previste nella legge sulla tutela dell’handicap.
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CAPO IX

Art. 54

La modifica introdotta al comma 4 è in un certo senso riduttiva delle garanzie a favore della lavoratrice madre: infatti, la frase aggiunta “salva l’ipotesi di collocamento in mobilità a seguito della cessazione dell’attività dell’azienda di cui al comma 3 della lettera b) (ove si afferma che il divieto di licenziamento non si applica in caso di cessazione dell’azienda). La norma precedente non parlava di messa in mobilità al termine delle procedure collettive di riduzione di personale, ora ciò è possibile purchè l’azienda abbia cessato l’attività. In sostanza, c’è la piena equiparazione tra il licenziamento individuale e quello collettivo per cessazione di attività.

Art. 56

Dopo il comma 4 è stato inserito un nuovo comma il 4-bis: “L’inosservanza delle disposizioni contenute nel presente articolo è punita con la sanzione amministrativa di cui all’art. 54, comma 8. Non è ammesso il pagamento in misura ridotta di cui all’art. 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689”. L’art. 56, come è noto, detta le disposizioni sul diritto al rientro ed alla conservazione del posto. La sanzione amministrativa richiamata va da 1032,91 a 2.582,28 euro (nel testo richiamato è compresa tra 1.000.000 e 5.000.000 di lire).

CAPO X

Art. 57

La disposizione originaria che riguarda i rapporti a termine nelle pubbliche amministrazioni è stata soltanto chiarita (in quanto il concetto era già presente con nil riferimento al contratto di lavoro temporaneo ex lege n. 196/1997): ora, il trattamento economico pari all’indennità prevista  dal Testo Unico, per i congedi di maternità, di paternità e parentali è detto esplicitamente che è riconosciuto anche ai lavoratori “utilizzati” come interinali che si trovano in tali condizioni.

Art. 64 

La prima modifica è nella rubrica dell’articolo che, ora, è la seguente: “ Lavoratrici iscritte alla gestione separata di cui all’art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335” .

La seconda modifica riguarda il comma 2: è stata aggiunta una frase con la quale l’estensione della tutela della maternità per tali lavoratrici è disciplinata con decreto del Ministro del Lavoro, “concertato” con quello dell’Economia e nei limiti delle risorse dello specifico gettito contributivo. Fino alle eventuali modifiche, trova applicazione il D.M. 4 aprile 2002, pubblicato sulla G.U. n. 136 del 12 giugno 2002.
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CAPO XI

Art. 69

Le modifiche riguardano il congedo parentale delle lavoratrici autonome. La prima si riferisce al comma 1ed il testo è ora il seguente: “ All lavoratrici di cui al presente capo (lavoratrici autonome), madri di bambini nati a decorrere dal 1° gennaio 2000, è esteso il diritto al congedo parentale di cui all’art. 32 (si tratta delle disposizioni previste in via generale), compreso il relativo trattamento economico ed il trattamento previdenziale di cui all’art. 35 (anche qui si fa riferimento alla disposizione di carattere generale”.

E’ stato, poi, introdotto un nuovo comma, l’1 –bis, con il quale si afferma che le disposizioni sul congedo parentale dei lavoratori autonomi valgono anche per i genitori adottivi ed affidatari.

CAPO XII

Artt. 70 e 71
Le modifiche introdotte fanno, sostanzialmente, riferimento alle Casse di previdenza private che corrispondono l’indennità in favore delle madri libere professioniste. Oggi, oltre agli Enti privatizzati ex D. L.vo n. 509/1994, sono previste anche le nuove Casse istituite ex D. L.vo n. 103/1996 (es. infermieri, psicologi, geologi, chimici, ecc.), e le gestioni separate presso l’INPGI e l’ENPAIA. 

CAPO XV

Art. 83

La disposizione contiene alcuni aggiustamenti tecnici conseguenti ai nuovi oneri economici derivanti dal trattamento di maternità in favore delle libere professioniste.

CAPO XVI

Art. 85 

L’articolo riguarda le disposizioni che restano in vigore. Alla lettera k) del comma 2, è fatta una sostituzione “ il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 4 aprile 2002”, mentre è aggiunta una lettera nuova ,la r –bis),” il decreto del Ministro per la solidarietà sociale 21 dicembre 2000, n. 452, e successive modificazioni”.

Art. 86

L’articolo riguarda le disposizioni abrogate: tra questa c’è una modifica alla lettera t) del comma 2 che abroga soltanto l’art. 14 della legge n. 53/2000 e non il 17 ed il 18 che erano menzionati nel D. L.vo n. 151/2001. Viene, infine, introdotto un nuovo comma, il 3 –bis, con il quale si afferma che le disposizioni di cui agli articoli 17 e 18 della legge 8 marzo 2000, n. 53, non si applicano ai congedi disciplinati dal presente Testo Unico.

Mi dichiaro a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento ritenuto necessario.             

                                                   IL DIRETTORE

       Dott.Eufranio MASSI

